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ALLEGATO

Risposte scritte ad interrogazioni

da parte dell’assessore per il turismo, le comu­
nicazioni ed i trasporti:
-  numero 3012 degli onorevoli Croce, Beninati e
A lfan o .......................................................
-  numero 3014 degli onorevoli Zago, Oddo, Pi-
gnataro e Villari...................

La seduta è aperta alle ore 10.45.

PRESIDENTE. OnorevoE colleghi, comunico 
che da parte dei capigruppo della maggioranza 
è stata avanzata la richiesta di verificare lo stato 
dei lavori d’Aula e delle Commissioni. Pertanto, 
aecoghendo tale richiesta, sospendo la seduta av­
vertendo che riprenderà dopo la riunione della



Resoconti Parlamentari -  2 Assemblea Regionale Siciliana

Xn Legislatura 336“ SEDUTA 29 Novembre 2000

Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamen­
tari fissata per le ore 11.30 di oggi.

(La seduta, sospesa alle ore 10.46, 
è ripresa alle ore 13.30)

La seduta è ripresa.

Programma dei lavori

PRESIDENTE. Onorevoli coUeghi, informo 
PAula delle decisioni assunte dalla Conferenza 
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, preci­
sando che su tali decisioni, nonostante una larga 
convergenza tra i partecipanti, non si è avnita Pu- 
nanimità dei voti.

La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par­
lamentari, testé conclusasi, a maggioranza ha 
pertanto assunto le seguenti decisioni; svolgi­
mento di una “sessione elettorale” dal 9 gennaio 
al 2 febbraio 2001, relativa all’esame dei dise­
gni di legge nn. 1111 - 2 - 3 - 21 - 27 - 28 - 65 - 
276 - 634 - 708 - 839 - 860 - 876 - 1085/A 
«Norme per l’elezione del Presidente della Re­
gione e dell’Assemblea regionale siciliana» e n. 
1078-n Stralcio/A «Norme elettorali per gh enti 
locah e sulla sfiducia al sindaco e al presidente 
del consiglio. Caso di ineleggibihtà».

In tale ambito sono autorizzate riunioni della 
prima Commissione legislativa, con la parteci­
pazione dei Presidenti dei Gruppi parlamentari.

Informo, altresì, della conferma del prece­
dente programma dei lavori che prevede;

U 1° dicembre l’apertura deUa sessione di bi­
lancio;

il 20 dicembre l’inizio dell’esame in Aula del 
disegno di legge di bilancio della Regione sici- 
bana.

Preciso che i disegni di legge concernenti l’a 
gricoltura e la pesca potranno eventualmente es­
sere accorpati nel corso della discussione del di­
segno di legge nn. 437 - 439 - 389 - 22 - 33 - 79
- 104 - 105 - 116 - 180 - 229 - 293 - 399 - 408 - 
409 - 415 - 436 - 493 - 677 - 693 - 714 - 773 - 
779 - 864 - 922 - 973 - 977 - 993 - 1031 - 1068
- 1121 - 1124 - 1125/A «Disposizioni per l’at­
tuazione del POR Sicilia 2000-2006 e di rior­
dino dei regimi d’aiuto alle imprese».

Avverto che i lavori d’Aula si svolgeranno 
oggi e domani, anche in sedute notturne.

SILVESTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SILVESTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, intervengo per esprimere dissenso 
suUe decisioni assunte, a maggioranza, dalla 
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi Parla­
mentari per una questione molto semphce; così 
come sono organizzati i lavori, l’Assemblea re­
gionale siciliana sarà impedita di determintu-si 
in ordine a potestà primarie, che essa ha, se pur 
limitate, da un intervento del Parlamento na­
zionale.

Quando si discusse la legge-voto siciliana 
molti di noi avvertirono la necessità che venisse 
difesa in Parlamento la potestà primaria della 
Regione sicihana in ordine a materie quale 
quella elettorale, consacrate nello Statuto.

La legge votata dal Parlamento nazionale U- 
mita fortemente tale potestà, per cui strana­
mente la Regione siciliana è l’unica regione ita- 
hana, comprese quelle a statuto ordinario, che, 
con le modifiche introdotte dal Parlamento na­
zionale, è a sovranità limitata.

Contrariamente a quanto fatto dal Parlamento 
regionale, si introduce il vincolo del referendum 
in materia elettorale, (materia prevista peraltro 
dall’articolo 3, comma 1 dello Statuto siciliano) 
addirittura con raggravante che nel caso in cui 
la legge elettorale non venisse approvata dai due 
terzi comunque si può addivenire al referendum, 
per cui i tre mesi, onorevole Stancanelli, biso­
gna impiegarli comunque perché gli elettori 
possano chiedere il referendum.

Quando io sollevai il problema che occorreva 
un’ azione forte e vigorosa nei confronti del Par­
lamento nazionale a difesa della determinazione 
dell’Assemblea regionale siciliana, fui, per la 
verità, strattonato malamente. Oggi siamo in 
presenza di una legge che limita fortemente 
l’autonomia siciliana su una materia che lo Sta­
tuto ci assegnava come potestà esclusiva.

Per rispettare i vincoli della legge nazionale 
dovremmo votare il 24 giugno, ultima data utile 
prevista dallo Statuto; se volessimo, in qualche 
modo, rispettare i tempi e le scadenze previste 
obbligatoriamente dalla legge costituzionale, 
entro 1’ 1 febbraio dovremmo approvare la legge 
elettorale e le norme sul referendum.
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Invero, così come sono organizzati i lavori la 
mia opinione è che noi entro l ’I febbraio non 
arriveremo ad esaminare e ad approvare la legge 
elettorale. Sarebbe stato più utile e più giusto 
aprire ora la sessione delle riforme elettorali con 
tutti i passaggi necessari: capigruppo, comitati 
ristretti, comitati allargati, dibattito in Aula, ecc., 
e poi procedere con la sessione di bilancio in 
modo che 1 Assemblea regionale potesse assu­
mere le sue determinazioni in maniera libera e 
piena e successivamente sottoporle ai vincoli 
del referendum dalla legge elettorale.

Oggi, così come sono organizzati i lavori, nes­
suno garantisce a quest’Assemblea di potersi de­
terminare così come ritiene più opportuno, con 
i aggravante che tutti accettiamo, compresi coloro 
i quali sono andati a fare le audizioni nelle Com­
missioni della Camera e del Senato, una norma 
hansitoria che interverrebbe, non soltanto se l’As­
semblea regionale fosse inadempiente nell’eser- 
citare la sua potestà in materia elettorale, la qual­
cosa potrebbe in qualche modo essere giustificata, 
ma anche se volesse dotarsi di una legge eletto­
rale, in quanto, tenuto conto dei tempi previsti 
dalla legge costimzionale, comunque scatterebbe 
la norma transitoria della legge elettorale.

Ritengo, dunque, che un ripensamento sia ne­
cessario. Occorre aprire subito un confronto, il 
più ampio possibile, sulle norme elettorali in 
modo tale che l ’Assemblea regionale siciliana 
nella sua autonomia, fortemente vulnerata dalle 
decisioni dal Parlamento nazionale, possa de­
terminarsi con regole che siano le più garantiste 
per tutte le forze pohtiche presenti nel territorio 
siciliano; dopodiché apriamo la sessione di bi­
lancio e in questo modo esercitiamo seriamente 
la potestà che lo Stamto ci ha dato e che è stata 
m qualche modo compromessa dalla legge na­
zionale.

Onorevoli coUeghi, dico ciò perché a conclu­
sione della precedente legislatura sono stato l’u- 
wco deputato ad avere preso la parola contro la 
aetermmazione dell’Assemblea regionale sici- 
lana di non pervenire ad un accordo su una 

miova legge elettorale. Dico ciò per una que­
stione di coscienza.

Gli autonomisti della domenica” o dei giorni 
fn piacciono! Qui abbiamo assistito

silenzio ad una gravissima manomissione 
rapiuta dal Parlamento nazionale nei con­

fronti della potestà legislativa dell’Assemblea 
regionale siciliana!

Dico di più: differire a gennaio la trattazione 
delle norme elettorali riguardanti i sindaci è un 
elemento ulteriore che aggrava i problemi che 
già abbiamo in questo momento.

Per queste motivazioni, sono contrario al pro­
gramma dei lavori predisposto dalla Conferenza 
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari.

AULICINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

-^ULICINO. Signor Presidente, onorevoh col­
leghi, a nome di Democrazia Europea, interes­
sati come siamo perché siamo nati dall’esigenza 
di rivisitare le regole -  ed è bene che faccia que­
sta precisazione —, interessati ad una riforma 
elettorale e non ad una riforma elettorale qua­
lunque, abbiamo spinto in questi giorni..

(Intemperanze nel settore riservato al pubblico)

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Auhcino, 
ma devo chiederle di interrompere il suo inter­
vento.

Invito i commessi ad allontanare immediata­
mente coloro i quali tra il pubblico sono sprov­
visti di apposito invito.

Prego, onorevole Auhcino, prosegua il suo in­
tervento.

•^ULICINO. Dicevo, noi, che nasciamo come 
movimento politico sulla base di un’esigenza, 
che giudichiamo inderogabile, di rivisitazione 
delle regole del gioco, siamo interessati a che la 
riforma elettorale regionale si faccia. Abbiamo 
più volte espresso il nostro intendimento di riaf­
fermare la piena autonorma dell’Assemblea re­
gionale e riteniamo assolutamente pericolosa la 
posizione di chi, in qualche modo, lavora uffi­
cialmente o sottobanco perché l’Assemblea re­
gionale non legiferi.

Valuto positivamente le posizioni assunte in 
sede di Conferenza dei Presidenti dei gruppi 
parlamentari, in quanto la decisione di preve­
dere un apposita sessione elettorale è una scelta 
che conisponde alla nostra esigenza. L’Assem­
blea potrà dedicarsi pienamente ad un ai-go-
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mento che giudichiamo fondamentale, e lo farà 
esattamente nei termini e compatibilmente con 
il percorso indicatoci dalla legge nazionale.

Siamo convinti che l’avere previsto, da parte 
della Conferenza dei Presidenti di Gruppi par­
lamentari, la sessione elettorale con termine ul­
timo il 2 febbraio, considerati i due mesi di mo­
ratoria ed i vincoh temporali imposti dalla legge 
di riforma elettorale, consentirà, lavorando se­
riamente, a questa Assemblea di poter esami­
nare ed approvare la propria legge. Se doves­
simo -  come ha detto il Presidente del nostro 
Gruppo parlamentare in sede di Conferenza dei 
Presidenti dei Gruppi parlamentari -  avere sol­
tanto la sensazione che qualcuno lavori sotto­
banco per mettere in discussione il diritto sa­
crosanto dell’Assemblea regionale di esaminare 
ed approvare il disegno di legge, fin da ora af­
fermo, a nome del Gruppo parlamentare Demo­
crazia Europea, che noi saremo conseguenti.

VTR7Ì. Chiedo di parlate.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VTRZÌ. Signor Presidente, non so quanti col­
leghi francamente abbiano dato una lettura e 
preso conoscenza e coscienza del disegno di 
legge costituzionale che ci è stato consegnato il 
30 ottobre, in prossimità della sessione di bi­
lancio e delle festività natalizie.

Con l’annunciato scioglimento anticipato 
delle Camere, che ci vedrà coinvolti ad aprile, 
c’è una tesi giuridica -  che in realtà è politica -  
che prende forma soltanto surrettiziamente.

Qualora la legge elettorale, con eventuale an­
nessa legge sul referendum, dovesse realmente 
essere pubbhcata soltanto alla fine di gennaio, 
è chiaro che i tempi per l’eventuale referendum 
ci porterebbero tre mesi più in là, cioè al 30 
aprile. Se, però, a tale data 18 deputati o un certo 
numero di elettori dovessero chiedere il refe­
rendum, occorrerebbe aggiungere ai tre mesi i 
mesi per la realizzazione effettiva e la proda 
mazione degli esiti del referendum; dopodiché 
noi avremo già votato con il ‘Tatarellum’ che è 
stato paracostituzionalmente imposto come cri 
terio elettorale a quest’Assemblea laddove in 
materia elettorale avremmo potestà legislativa 
primaria ed esclusiva.

Dunque, sono dell’avviso che l’onorevole Sil­
vestro ha pienamente ragione e che il progranoma 
dei lavori predisposto in sede di Conferenza dei 
Presidenti dei Gruppi parlamentari ci lascia pre­
sumere che ci sia da parte di qualcuno il tentativo 
di ingabbiare i lavori di questo Parlamento.

Sarebbe il massimo della vergogna per questa 
legislatura se, con tutti i problemi sociah ed isti- 
tnzinnali che si Stanno accumulando sulle nostre 
spalle, si dicesse di questo Parlamento che per un 
mese abbiamo giocato a fare finta di discutere una 
rifonna elettorale che non potrà mai essere pro­
mulgata per la tecnica costituzionale impostaci, 
ed altresì, per un’indicazione a mio avviso non 
sufficientemente meditata da parte della Confe­
renza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, sulla 
quale mi permetto di richiamare molto serena­
mente l’attenzione del Governo in quanto non c’è 
affidabihtà o meno in termini di alleanza, di fe­
deltà, di amicizia, di serenità, quando può anche 
darsi che certe cose non siano state attenzionate 
con sufficienza per l’urgenza postaci da Roma.

È inconcepibile che nel silenzio venga fatta 
passare una norma per la quale siamo degradati, 
di fatto e di diritto, al ruolo di Consiglio comu­
nale, laddove è previsto, in una delle pieghe di 
questo marchingegno, che in caso di decesso del 
Presidente della Regione l’Assemblea regionale 
sicihana viene sciolta, quasi non nascesse dalla 
sovranità popolare. Stiamo attenti al sistema di 
scatole cinesi dei tempi!

In sede di Conferenza dei Presidenti di gruppi 
parlamentari è stata assunta la decisione dello 
svolgimento di una “sessione elettorale” dal 9 
gennaio al 2 febbraio. Onorevoli colleghi, io ri­
cordo che riter  delia legge elettorale per re ie ­
zione diretta dei sindaci, che ha onorato questa 
Assemblea, è stato complesso ed è durato un 
anno e mezzo. Voi, davvero, pensate che ini­
ziando la discussione sulla riforma elettorale il 
9 gennaio, la si possa concludere entro il 30 
dello stesso mese?

Io ritengo che, responsabilmente, inghiot­
tendo da entrambe le parti rospi amari, la prima 
Commissione «Affari istituzionali» abbia fatto 
il proprio dovere: predisporre, cioè, un cano­
vaccio per la discussione.

Abbiamo fatto nascere il bambino, lo ab­
biamo battezzato, ripulito e vaccinato; adesso 
toma in quest’Aula.
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Non vorrei che surrettiziamente, e senza che 
il partito occulto lavori contro tutti noi, lavori 
contro la dignità dell’autonomia siciliana, ci 
fosse sottratto il nostro potere primario di defi­
nire le fondamenta del principio di rappresen­
tanza democratica in una Regione il cui Statuto 
è stato approvato prima della Costituzione Ita­
liana.

Stiamo attenti, per trucchetti da quattro soldi, 
a non gettare via il bambino insieme all’acqua 
sporca!

Quest’Assemblea ha il dovere di legiferare 
nel merito; quindi, tecnicamente, per poter dire 
di avere esaustivamente fatto tutto il proprio do­
vere, fino al filo di lana deve accertarsi che ci 
siano i tempi tecnici e giuridici perché un’e­
ventuale approvazione del disegno di legge da 
parte di quest’Aula sia efficace. Ed in mancanza 
di CIO, dobbiamo sentir dke in quest’Aula di in­
cardinare subito il disegno di legge! Facciamoci 
dire, invece, se qualcuno non abbia in mente l’i- 
potesi della raccolta di firme (ne basterebbero 

che, da sole, servirebbero a mandare alba­
na tutto il nostro lavoro !

Dunque, si dica ora, hic et nunc in quest’Aula, 
che qualora riuscissimo, entro i tempi che ci 
siamo dati, ad approvare la legge elettorale, nes­
suna forza politica si assumerà la responsabilità 
1 precettare i deputati per indire col referendum 
annuUamento di un pezzo importantissimo di 

stona della Sicilia e dell’Autonomia.
Sarebbe tragico -  ripeto -  se concludessimo 

a legislatura con la «pupiata» di una finta di 
scussione che poi, in nome delia serietà dei so- 
ih solom, ci vedrebbe richiamare all’urgenza 

sulle leggi riguardanti la caccia, il credito agra 
no, agricoltura in ginocchio, i pescatori mobi­
liati, 1 sindaci scatenati, il bilancio. La cono­
sciamo tutta la tematica e la semiologica di que 
sta tattica politica!

Stiamo attenti, perché insieme alla nostra fac- 
miai '̂ giochiamo 50 anni di storia deU’autono-

KRO. Chiedo di parlare.

Pr e s id e n t e . Ne ha facoltà.

im u^^  Signor Presidente, sulla proposta for- 
a in Conferenza dei Presidenti dei gruppi

parlamentan il nostro capogruppo, onorevole 
Pezzino, ha già espresso in quella sede, a nome
del gruppo dei Democratici, il nostro punto di 
vista.

Devo, però, manifestare in quest’Aula Popi- 
mone nettamente contraria del mio gruppo aUo 
shttamento dell’esame del disegno di legge nu­
mero 1078 - n  Stralcio. Noi non vediamo la 
connessione tra questo disegno di legge e quello 
relativo alla riforma elettorale per l’Assemblea 
regionale.

Il disegno di legge numero 1078 - H Stralcio 
non contiene tecnicamente norme che si riferi­
scono al sistema elettorale dei Comuni e delle 
Province ma solo disposizioni varie che atten­
gono alla vita di quegli enti.

L unico riferimento a questioni elettorali che 
SI può rinvenire in questa fase riguarda materia 
attinente ad incompatibihtà, eleggibihtà ed ine­
leggibilità, ma nulla di tecnicamente riferibile 
alla questione elettorale.

•^g^ungo che la Conferenza dei Presidenti dei 
gruppi parlamentan si era pronunciata nel senso 
-  e si è anche più volte pronunciata l ’Aula -  che 
1 esame del disegno di legge numero 1078 - Il 
stralcio dovesse seguire a ruota l ’esame del di­
segno di legge numero 1078 - I stralcio. Ed è 
stato in funzione di ciò che la Presidenza del­
l’Assemblea, con il presidente di turno, ha pro­
posto -  e la richiesta è stata accolta - , di trasfe­
rire alcuni emendamenti presentati al disegno di 
legge - 1 stralcio, attualmente al nostro esame, al 
disegno di legge numero 1078 - H stralcio.

Nel ribadire la nostra contrarietà, riteniamo 
che 1 due disegni di legge debbano proseguire 
1 esame in pai'allelo, sia pure uno di seguito al­
l ’altro. E, in ogni caso, pensiamo, signor Presi­
dente, che se venisse mantenuta dall’Aula la de­
cisione di rinviare a gennaio l’esame del dise­
gno di legge n. 1078 -11 stralcio, dovrebbe es­
sere pure rivista la decisione assunta l ’altro 
giorno di trasferire a quel disegno di legge al­
cuni emendamenti presentati al primo provve­
dimento legislativo e che in quel contesto sono 
assolutamente, questa è ovviamente la mia opi­
nione, compatibili e plausibili.

Diversamente, si verificherebbe -  credo -  una 
grave coercizione nei confronti della libertà di 
proposta da parte dell’Assemblea, dei singoli 
parlamentari e dei gruppi che si sono atteggiati
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in funzione di una decisione condivisa e che 
o«roi si troverebbero gravemente limitati nella 
loro iniziativa da una decisione che è mutata e 
che non h mette nelle condizioni di recuperare 
quanto deciso in precedenza.

Pertanto, signor Presidente, manifesto, a 
nome del mio gruppo, opinione contraria a che 
venga differito a gennaio Pesame del disegno di 
legge numero 1078 - Il stralcio.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pro­
gramma dei lavori. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Sulla mancata nomina del commissario 
straordinario presso la provincia 

regionale nonché 
presso FAAPIT di Ragusa

BATTAGLIA. Chiedo di parlare ai sensi del­
l’articolo 83, comma 2, del Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevole 
Presidente della Regione, onorevole assessore 
per gh enti locah, in data 8 novembre 2000 si è 
dimesso il presidente della Provincia regionale 
di Ragusa, dichiarando alla stampa che faceva 
ciò con T intenzione di rispettare i termini pre­
visti dalla legge per una sua eventuale candida­
tura alla Camera.

Dall’8 novembre ad oggi sono passati 21 
giorni e il Governo non ha ancora provveduto 
alla nomina del commissario straordinario alla 
Provincia regionale di Ragusa; tra l’altro, per una 
serie di coincidenze, le dimissioni del presidente 
della Provincia regionale di Ragusa hanno finito 
con il coinvolgere anche altri importanti enti. 
Quest’ultimo, infatti, era stato nominato anche 
commissario straordinario dell’Azienda provin­
ciale per r  incremento turistico e le sue dimis­
sioni da presidente della Provincia hanno finito 
con il produrre una situazione di vuoto istituzio­
nale anche presso quell’Azienda.

Intervengo, dunque, per sollecitare la nomina 
del commissario straordinario presso la Provin­
cia regionale di Ragusa nonché presso l’A­

zienda provinciale per l ’incremento turistico. 
Allo stato attuale non si comprende a chi spet­
terebbe la funzione di dirigere un’ azienda priva 
di consiglio di amministrazione e priva anche 
di commissario straordinario.

TURANO, assessore per gli enti locali. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURANO, assessore per gli enti locali. Si­
gnor Presidente, le osservazioni mosse dall’o­
norevole Battagha sono esaustive e convincenti. 
Colgo l’occasione, dunque, per comunicare 
r  avvenuta nomina del commissario straordina­
rio per la Provincia regionale di Ragusa.

BATTAGLIA. Vuole informarci circa il 
nome?

TURANO, assessore per gli enti locali. Lo 
comunicheranno gh uffici.

ROTELLA, assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROTELLA, assessore per il turismo, le comu­
nicazioni ed i trasporti. Signor Presidente, vor­
rei rassicurare l’onorevole Battagha in quanto 
l’assessorato del turismo, considerato che in pas­
sato è stato seguito un principio assolutamente 
oggettivo secondo cui il presidente deUa Provin­
cia è nominato commissario straordinario, sta va­
lutando se sia opportuno e conducente -  anche 
sotto l’aspetto dei requisiti specifici -  che il com­
missario straordinario per la Provincia regionale 
di Ragusa da poco nominato possa essere nomi­
nato anche commissario dell’AAPIT di Ragusa.

Stiamo verificando la procedura e lo faremo 
in tempi brevissimi.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la seduta 
è sospesa e riprenderà alle ore 18.00.

(La seduta, sospesa alle ore 14.00, 
è ripresa alle ore 19.00)

La seduta è ripresa.



I

Resoconti Parlamentari -  7 -

336“ SEDUTA

SOTTOSANTI, segretario f f ,  dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente che, 
non sorgendo osservazioni, s ’intende appro­
vato.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute, da parte dell’Assessore per il turismo, le 
comunicazioni e i trasporti, le risposte scritte 
alle seguenti interrogazioni:

numero 3012 «Revoca del decreto assesso- 
riale n. 103 del 10.3.1999 e nomina del com­
missario straordinario dell’Azienda autonoma 
delle Terme di Acireale”», degli onorevoli 
Croce, Beninati e Alfano;

numero 3014 «Provvedimenti volti a norma­
lizzare gli assetti delle Aziende autonome per 
l’incremento turistico della Sicilia sulla base 
delle leggi di settore», degli onorevoli Zago, 
Oddo, Pignataro e Villari.

Avverto che le stesse saranno pubblicate in 
allegato al resoconto stenografico della seduta 
odierna.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

p r e s id e n t e . Comunico che è stato pre­
sentato il seguente disegno di legge: «Integra- 
ziom e modifiche alla legge regionale 6 aprile 
1996, n. 16, nel testo integrato con la legge re­
gionale 19 agosto 1999, n. 13, concernente 
Jfiordmo della legislazione in materia forestale 

e di tutela della vegetazione”» (1177), dal Pre­
sidente della Regione (Leanza) su proposta del- 

Assessore per Pagricoltura e le foreste (Cuf- 
laro) in data 24 novembre 2000.

Comunicazione di apposizione 
di firma a disegno di legge

p r e s id e n t e . Comunico che, con nota del 
ba 2000, l ’onorevole Giovanni Bar-

ga o ha chiesto di apporre la sua firma al di- 
gno di legge n. 1088 «Istituzione di un fondo 

studio teologico “San Paolo” di

Comunicazione di assenze e sostìtuzioni 
alle riunioni delle commissioni legislative

PRESIDENTE. Comunico le assenze e le so­
stituzioni alle riunioni delle Commissioni legi- 
®J t̂ive per il periodo dal 21 al 28 novembre

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)

— Assenze:
Riunione del 21 novembre 2000 (pomeri­

diana): Cimino, Galletti, Leontini, Scalia, Virzì.

-  Sostituzioni:
Riunione del 21 novembre 2000 (pomeri­

diana): Ortisi sostituito da Lo Certo, Capodicasa 
sostituito da Pignataro, Forgione sostituito da 
Velia.

«BILANCIO E FINANZE» (fi) 

-Assenze:
Riunione del 21 novembre 2000: Calaima, 

Fiotta, Manzullo, Spagna;
-  Assenze:
Riunione del 22 novembre 2000 (antimeri­

diana): Giannopolo, Aulicino, Calanna, Fiotta, 
Manzullo, Petrotta, Pignataro, Piro, Spagna, 
Speziale;

-  Assenze:
Riunione del 22 novembre 2000 (pomeri­

diana): Fiotta, Manzullo, Speziale, Petrotta, Pi­
gnataro, Piro, Spagna, Speziale;

Riunione del 23 novembre 2000: Giannopolo, 
Aulicino, Calanna, Fiotta, Manzullo, Petrotta, 
Pignataro, Spagna, Speziale.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)

-  Assenze:
Riunione del 27 novembre 2000 (antimeri­

diana): Zago, Vicari, Bmgaretta Aparo, Crisafiilli, 
Grimaldi, Mele, Pellegrino, Seminara, Strano;

Riunione del 27 novembre 2000 (pomeri­
diana): Zago, Burgaretta Aparo, Crisafulli, Pel­
legrino, Mele, Strano, Velia;

Riunione del 28 novembre 2000 (antimeri­
diana): Burgaretta Aparo, Crisafulli, Mele, Se- 
niinara. Strano, Velia.
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-  Sostituzioni:
Riunione del 27 novembre 2000 (pomeri­

diana); Grimaldi sostituito da Croce;
Riunione del 28 novembre 2000 (antimeri­

diana); Grimaldi sostituito da Croce.

«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)

-  Assenze
Riunione del 28 novembre 2000 (antimeri­

diana); Briguglio, Burgaretta Aparo, Calanna, 
Canino, Guamera, Pagano, Papania, Zanna.

«SERVIZI SOCIALI E SANITARI» (VI)

-  Assenze
Riunione del 22 novembre 2000: Basile, Lo 

Certo, Scalici.

-  Sostituzioni
Riunione del 22 novembre 2000; Briguglio 

sostituito da Tricoli, Pagano sostituito da Beni­
nati.

A n n u n z i o  d i  in t e r r o g a z io n i

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta scritta presentate.

SOTTOSANTI, segretario f f  :

«Al Presidente della Regione, premesso 
che:

in base alla legge regionale n. 241 del 1990 
ed aUa successiva dehbera della CRI n. 378 del 
2.12.1999, i dipendenti della Erika Si.Dis. s.r.l. 
(ex Standa) sono stati posti in mobilità dall’ot­
tobre del 1999;

ai soggetti interessati è stata liquidata P in­
dennità ordinaria di disoccupazione a titolo di 
anticipazione dell’effettiva indennità di mobi­
lità;

pare che in atto non possa procedersi all’ero 
gazione della predetta indennità poiché non 
sono state ancora stanziate le somme necessarie 
per fare fronte al predetto impegno, in quanto

non sarebbero stati del tutto ultimati gli adem­
pimenti a hvello nazionale;

per sapere:

quali iniziative si intendano intraprendere al 
fine di provvedere al pagamento di quanto do­
vuto ai dipendenti della Erika Si.Dis. s.r.l.;

se non si intenda intervenire presso il Governo 
nazionale per la soluzione di tale vicenda». (4160)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F l e r e s

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per il bilancio e le finanze, premesso che:

la Suprema corte, con pronuncia n. 14899, ha 
stabilito che i contratti di mutuo stipulati con le 
banche possono essere dichiarati nuUi se gli isti­
tuti di credito applicano interessi usurari;

tale sentenza riguarda anche i mutui contratti 
antecedentemente al 1996, anno in cui è entrata 
in vigore la legge che ha fissato il tetto massimo 
per i tassi dovuti dal cittadino che ha chiesto un 
prestito;

la Regione spende annualmente circa mille 
mihardi di lire per pagare gli interessi sui mutui 
agevolati contratti dai siciliani negli anni pas­
sati per r  acquisto della prima casa;

gli interessi pagati su tali mutui, nella mag­
gioranza dei casi, superano la quota del 10 per 
cento, limite oltre il quale, secondo la sentenza 
della Suprema Corte, il tasso è usurario;

per sapere quali urgenti provvedimenti inten­
dano adottare al fine di attuare, nei rapporti con 
gli Istituti di credito regionali, la pronuncia n. 
14899 della Suprema Corte che consentirebbe 
un non indifferente risparmio a vantaggio delle 
casse regionali». (4161)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

TricoU
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«Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
perla cooperazione, il commercio, V artigianato 
e la pesca e a ll’Assessore per il bilancio e le f i ­
nanze, considerato che;

una nota dell’Assessorato regionale della coo­
perazione, del commercio, dell’artigianato e deUa 
pesca, nell’interpretare Farticolo 27 della legge 
regionale n. 8 del 17.3.2000, prevede che gli in­
teressi sui finanziamenti agli artigiani non saranno 
più computati come ricavi in favore della Crias;

tale Ente, pertanto, nonostante abbia riportato 
udii netti di gestione plurimiliardari, si vedrà co­
stretto a presentare bilanci in perdita;

detta interpretazione comporterà che la Crias 
per evitare ^av i perdite non potrà erogare i fi­
nanziamenti di esercizio e di avviamento, in 
quanto essa percepirà esclusivamente una com­
missione con la quale non riuscirà neanche a pa­
gare alle banche le spese di questi finanziamenti;

ritenuto che:

questa interpretazione appare del tutto arbi- 
fraria in quanto considera la commissione non 
integrativa ma sostitutiva degli interessi sui fi­
nanziamenti, nonostante nulla sia detto nella 
norma interpretata circa questi ultimi;

tale interpretazione è, inoltre, in contrasto con 
n contenuto della stessa norma interpretata che 
prevede che la commissione venga calcolata sul 
valore nominale dei crediti ancorché svalutati, 
mentre per effetto di tale interpretazione la Crias 
non potrebbe svalutare gli stessi crediti né 
avrebbe alcun vantaggio a farlo;

per sapere se:

la bozza del nuovo statuto della Crias, in 
corso di approvazione, non preveda che gli in- 
eressr sui finanziamenti vadano alla Crias, con- 
cnnando quindi detta interpretazione;

regionale n. 6 del 
eor. ’ P^^vede l ’equiparazione giuridica ed 

notnica dei dipendenti della Crias e di quelli 
gionalr, avesse l ’obiettivo “ufficiale” di ri­

durre gli stipendi dei dipendenti Crias, e se tale 
scopo non fosse in realtà irraggiungibile poiché 
le retribuzioni annue medie dei dipendenti della 
Cnas costavano circa la metà di quelle dei di­
pendenti regionali;

l ’obiettivo dell’interpretazione del citato ar­
ticolo 27 della legge regionale n. 8 del 2000 sia 
quello di portare la Crias in perdita;

1 articolo 31 della citata legge regionale n. 6 
sia im passo verso l’assorbimento dei suoi di­
pendenti nei ranghi dei regionali;

tutte le questioni sopra indicate siano dei pas­
saggi intermedi finahzzati al tentativo, da tempo 
in atto, di trasformare la Crias e accorparla con 
1 Ircac, rendendola non più in grado di erogare 
quer finanziamenti a tasso agevolato che hanno 
contribuito e continuano a contribuire allo svi­
luppo dell’artigianato siciliano». (4162)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Calanna

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

il Piano di propaganda turistica ha come fì- 
nalrtà quella di programmare e pianificare gli 
obrettivi e le risorse necessarie all’incremento 
turistico dell’Isola;

prioritari sono, pertanto, gli interventi pub­
blicitari che puntano a far conoscere e a valo­
rizzare la Sicilia negli altri Paesi, utilizzando i 
media maggiormente conosciuti ed altri stru­
menti idonei a seconda delle realtà territoriali;

il capitolo 47653 del bilancio della Regione 
ha destinato al Piano di propaganda turistica 27 
miliardi;

di tale somma pare siano rimasti circa 810 mi­
lioni e ciò lascerebbe dedurre che sono stati già 
effettuati investimenti nel settore della propa­
ganda, mentre sembra più verosimile l ’ipotesi 
che le risorse disponibili siano servite a pagare
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il personale dipendente e a finanziare qualche 
mostra o fiera;

non si comprende la ragione per cui spot fi­
nalizzati alla promozione pubblicitaria della Si­
cilia, reabzzati con un impegno di spesa di circa 
due miliardi, siano ancora inutilizzati;

considerato che la Corte dei Conti ha sotto­
posto al proprio vaglio il Piano di propaganda 
del 1999, mentre per quello dell’anno in corso 
si è provveduto ad evitare il controllo della ma­
gistratura contabile;

rilevato che;

sembra ormai consohdata una pratica relativa 
ai ritardi nell’attivazione del Piano di propa­
ganda turistica;

il sistema di interventi nel settore promo-pub- 
blicitario risulta sempre meno chiaro, oltre che 
assolutamente inefficace;

nonostante le rassicuranti dichiarazioni del­
l’Assessore per il turismo, le comunicazioni e i 
trasporti, Domenico Rotella, circa f  incremento 
del flusso turistico nella nostra Regione, que­
st’ultima si colloca al quindicesimo posto per 
numero di presenze sul territorio;

gli stessi deputati firmatari di questo atto 
ispettivo, nel dicembre dello scorso anno hanno 
presentato un’altra interrogazione parlamentare 
nella quale venivano evidenziati gli incom- 
prensibih ritardi nell’attivazione del Piano di 
propaganda turistica e, nello stesso tempo, si ri­
chiedevano i necessari chiarimenti sulle scelte 
operate per la promozione turistica della Sicilia;

ad oggi tale atto ispettivo non ha avuto alcuna 
risposta, mentre maggiori sono gh interrogativi 
circa la corretta gestione dei fondi destinati agh 
interventi promo-pubblicitari e circa i benefi­
ciari dell’incarico di diffondere l’immagine 
della nostra Isola;

per sapere se:

risponda al vero che 2 dei 27 miliardi com­

presi nel capitolo 47653 del bilancio della Re­
gione, siano stati destinati all’imprenditore 
Ciancio e, in caso affermativo, con quali obiet­
tivi promo-pubblicitari;

le risorse disponibih siano state impiegate per 
pagare il personale, nonché le spese per mostre 
o fiere e, se ciò rispondesse al vero, quali siano 
le motivazioni di tale operato;

non ritengano necessario spiegare le ragioni 
che hanno consentito che il Piano di propaganda 
turistica regionale non sia più sottoposto al va­
glio contabile della Corte dei Conti;

non ritengano necessario chiarire a quali sog­
getti, con quali progetti e con quale copertura fi­
nanziaria, siano stati affidati incarichi di pro­
mozione pubblicitaria della Sicilia;

non ritengano necessario illustrare le moda­
lità adottate nell’ affidare i suddetti incarichi allo 
scopo di accertare le eventuali irregolarità;

risponda al vero che nei magazzini, utilizzati 
per la raccolta del materiale promo-pubblicita- 
rio della nostra Regione, non esista alcun dé­
pliant o altro genere di documentazione utile 
alla diffusione dell’immagine della nostra 
Isola». (4163)

Forgione

«All’Assessore per i lavori pubblici e a ll’As­
sessore per gli enti locali, premesso che:

in data 16 settembre 1999, con la delibera 
della Giunta n. 332, il comune di Brolo (ME) ha 
affidato aU’ing. Rosario Sessa rincarico per la 
redazione di un progetto esecutivo (direzione la­
vori, misure e contabihtà, coordinamento della 
sicurezza, della progettazione e dell’esecuzione) 
di un acquapark nel Comune di Brolo;

la distinta delle competenze tecniche, redatta 
dal professionista ed approvata con il medesimo 
atto deliberativo, calcolata in base all’importo 
dei lavori posti a base d’asta stimati presunti­
vamente dal progettista in lire 2.420.000.000, 
ammontava ad un totale di lire 347.083.170 pari 
ad ECU 175.976,04;
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essendo l ’importo di tali competenze infe­
riore ai 200.000 ECU, non era necessaria l ’ap­
plicazione all’art. 1 del decreto legislativo n 
157 del 1995;

con successiva nota pervenuta al comune di 
Brolo, protocollo n. 12872 del 6.10.2000, l ’ing. 
Rosario Sessa ha trasmesso il progetto esecu­
tivo per la costruzione dell’acquapark, con alle­
gata distinta delle competenze tecniche;

tale progetto d acquapark ha una previsione 
di lavori a base d’asta di lire 6.847.000.000 e di 
lire 1.623.600.000 per espropriazioni, pertanto 
le nuove competenze tecniche, calcolate su 
detto nuovo importo, ammontano a lire 
649.089.628 pari ad ECU 329.097,88;

U nuovo importo previsto per le competenze 
tecniche è largamente superiore alla somma di 
200.000 ECU prevista dall’art. 1 del decreto le­
gislativo n. 157 del 1995, e quindi l’affidamento 
non poteva, né può essere effettuato senza l’e­
spletamento delle procedure di cui all’art. 6 
dello stesso decreto;

1 intera procedura appare chiaramente preor­
dinata a superare il disposto del citato art. 1 del 
decreto legislativo n. 157 del 1995;

per sapere se non ritengano di dover attivare 
1 loro poteri ispettivi e sostitutivi allo scopo di 
impedire l’aggiramento mediante artifizi, delle 
norme poste a controllo della trasparenza degli 
appalti e di evitare che l ’elusione di tali norme 
SI ttaduca nella consumazione di ulteriori ille- 
cm». (4164)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

Silvestro - Crisafulli - Battaglia

«All Assessore per la sanità, premesso che;

la sala operatoria del reparto di ortopedia del- 
chhf^ ®iancavilla (CT) rimane ancora

sa e inutilizzata oimai da diversi anni;

ristrutturazione di tale struttura, 
a da circa tre anni, si sono conclusi nel

mese di agosto ma, ad oggi, la stessa, non ha ri­
preso a funzionare per problemi di collaudi non 
ancora ultimati o, addirittura, iniziati;

le apparecchiature sanitarie dello stesso ospe­
dale sono vetuste ed inutilizzabili e sarebbe ne­
cessario sostituirle;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per ripristinare la sala operatoria del­
l’ospedale di Biancavilla (CT)». (4165)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F l e r e s

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per la sanità, premesso che il prossimo 31 di­
cembre scadrà la convenzione che attiva il ser­
vizio di emergenza 118 e nulla è stato sinora 
fatto per attivare la procedura per il suo rinnovo;

ricordato che obiettivo primario del servizio 
di emergenza 118 era, e deve essere, quello di 
creare nel territorio una rete di pronto intei-vento 
sempre più fitta per permettere ai soccorritori di 
arrivare il più velocemente possibile nei luoghi 
dove necessita il soccorso;

ritenuto che:

r  attuale organizzazione del servizio 118 è ca­
rente e non rispondente alle effettive esigenze, 
e che anzi la confusione esistente nella gestione 
dello stesso non permette l’individuazione certa 
di un responsabile;

è divenuto ormai indispensabile ed urgente un 
chiarimento con la Croce rossa italiana (CRI) 
per riportare l’organizzazione a livelli accetta­
bili (si fa notare che, per esempio, gh operatori 
per essere rintracciati usano il telefonino perso­
nale anziché telefoni fomiti dall’Amministra­
zione) e anche per attivare controlli certi sul ser­
vizio;

ritenuto necessario ed indispensabile, trattan­
dosi di un servizio delicato per la salvaguardia 
della salute e non suscettibile di interruzioni, at­
tivare fin da subito procedure trasparenti ed ido-
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nee a migliorai-e l’attuale situazione così da evi­
tare un rinnovo della convenzione che non chia­
risca ruoli di gestione del seiA îzio, controlh e 
trasparenti modi di individuazione del perso­
nale;

per sapere quah provvedimenti urgenti si in­
tendano adottare per soddisfare meglio i sempre 
crescenti bisogni e per scongiurare il rinnovo 
della convenzione dimostratasi non all’altezza 
del servizio da espletare e carente sotto l’aspetto 
della trasparenza». (4166)

Scalici

PRESIDENTE. Le inten-ogazioni testé an­
nunziate sono state già inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

SOTTOSANTI, segretario f f :

«All’Assessoreper la sanità, premesso che la 
situazione sanitaria nella zootecnia siciliana è 
gravissima — nonostante le assicurazioni che 
vengono oggi da più parti, sulla carne che con­
sumiamo in Siciha — ed ha causato un’emer­
genza nel settore che dura ormai da un decennio;

rivelato che;

la Siciha sconta ritardi pesanti nella reahzza- 
zione di un serio ed indispensabile intervento 
organico per eliminare malattie che hanno de­
cimato il nostro patrimonio bovino e ovicaprino;

tale emergenza sanitaria, che riguarda almeno 
10.000 aziende sicihane, ha fatto uscire dal mer­
cato i nostri prodotti con conseguente perdita di 
mighaia di posti di lavoro nel settore;

la Siciha ha perso, inoltre, cospicui finanzia­
menti europei a causa di queste sue volute e più 
volte censurate omissioni;

considerato che;

in Sicilia ad oggi forse non ci sono casi di

“mucca pazza”, anche perché non si è mai fatta 
una seria verifica al riguardo (gli unici due casi 
in Itaha furono individuati alcuni anni fa nella 
provincia di Trapani);

dopo anni di discussione -  e volute perdite di 
tempo per poter ostinatamente ricorrere alla 
vaccinazione iUegittima -  non abbiamo ancora 
un vero e proprio piano per Feradicazione della 
brucellosi;

la tubercolosi tra gli ammah è diffusa in ma­
niera altrettanto preoccupante ed è perfino in au­
mento, così come ci sono stati, nel recentissimo 
passato, casi di scrapie nella provincia di Pa­
lermo;

rilevato che;

nei giorni scorsi è scoppiata un’altra grave 
emergenza, la “blue tongue ” (hngua blu) ma- 
latha molto diffusa in Sardegna, che ha già cau­
sato r  abbattimento di alcuni greggi in provin­
cia di Palermo;

le caratteristiche di tale malattia che si ag­
giungono alle gravi condizioni igienico-sanita- 
rie in cui versa la zootecnia sicihana, ne favori­
ranno, purtroppo, la diffusione neh’Isola;

tenuto conto che;

la zootecnia sichiana è, dunque, in profonda 
e gravissima emergenza sanitaria e la Regione 
sicihana, pur conoscendo questa difficile e per 
molti versi esplosiva realtà, non fa nulla per 
fronteggiarla nonostante i pesanti rilievi fatti 
dall’Unione Europea e dal Ministero della sa­
nità;

le Aziende sanitarie locah, prive di un coor­
dinamento e degh strumenti organici e com­
plessivi d’intervento, harmo “annaspato” nella 
loro spesso inconcludente azione di controllo;

la Magistratura ha condotto diverse inchieste 
sulla mancanza di controMi e sul sistema di cor­
ruzione volto ad impedirli;

rilevato che;
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1 pochi veterinari dipendenti dalle Ausi non 
sono bastati a fronteggiare l’emergenza;

i responsabili del settore sono stati, pertanto 
costretti a rivolgersi a liberi professionisti che 
hanno dimostrato un forte senso di responsabi­
lità, malgrado il rapporto di lavoro (le autoriz­
zazioni) fosse precario e non utilizzato in al­
cun altra parte d’Italia;

visto che:

in Sicilia, ad oggi, sono circa 150 i hberi pro- 
fessiomsti impegnati con il regime delle auto­
rizzazioni, nel cercare di fronteggiare questa 
emergenza sanitaria; ^

non si può negare il ruolo ormai indispensa­
bile che essi svolgono, tanto che, se venisse

P ^ ^ is i ed il coUasso 
totale del settore emergenze malattia”;

le v a to  che non abbiamo ancora l ’anagrafe
discutibile incarico 

affidato dalla Regione più di 4 anni fa e costato 
già alcuni miliardi;

stn?Ì° ^ P'^^to individuare
eterico? P^^ fronteggiare le diverse

per conoscere:

matSfrt^”?  P i^ °  P^gram-
cazionf> H ~ ^ cominciare dall’eradi-
ques°rm .f n- u eliminare

fondTemn ^ ® utilizzare i rimanentirondi europei e statali stanziati allo scopo;

soraTo^iir''?*^ *  dall’Asses-

abbia raggiunto alcun risultato evidente;

*̂ ®bba davvero coor- 
a^^nte l’a ttu ^a^ io n ™ ' ® verificarne costame­

le non ritenga utile dare esecuzione in Sicilia

L l l f  P>^bblici previsti nel settore
della veterinaria con dei bandi che devono ri- 
spettare anche le mdicazioni della legge recante 
Norme sull’organizzazione e sul personale del

S^a^o Ì M r d a l  cenato il 3 novembre scorso;

se, laddove siano stati già banditi concorsi in 
difformità dalla suddetta legge, non consideri
di nuow H presentazionedi nuove domande;

se non ritenga necessario per fronteggiare la 
gravissima emergenza sanitaria nel settore che 
SI Sta vivendo in Sicilia, anche il ricorso ad in- 
c ^ c ln  temporanei ai Hberi professionisti, sulla 
base dell’articolo 65 del regolamento di polizia
in <=°si come è avvenuto recentemente
m Sardegna». (419)

(L interpellante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

Zanna

«Al Presidente della Regione, premesso che:

iq5q”  ̂ regionale n. 10 del
1999 e Stato dato mandato al Governo deUa Re- 
gione di avviare le procedure per trasformare 

Ente Acquedotti siciHani da ente di diritto pub- 
hco in società per azioni sotto il controUo pub- 

bhco, nel rispetto dell’art. 12, 3’ comma della
s f  H t i  legislativo n.

n^93^Ìl ^99g direttiva CEE

a distanza di circa 2 anni H Governo deUa Re- 
gione non ha compiuto alcun atto per adempiere 
al suddetto mandato;

nonostante tale inadempienza, con decreto del 
Presidente deHa Regione, in data 26 lugHo 2000 
contemporimeamente allo scioglimento del 
Consiglio d amministrazione, H presidente del- 

EAS e stato ancora una volta nominato com- 
imssano straordinario con i’obiettivo di elabo-

f  frasformazione del-i EAS m S.p.A.;

risulta difficile comprendere la motivazione
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che possa avere indotto il Governo della Re­
gione ad assumere una decisione di sciogli­
mento del C.d.A. per dare allo stesso Presidente 
ed al Vicepresidente, nominati rispettivamente 
Commissario e vice-commissario, un mandato 
straordinario, per elaborare una proposta che, 
invece, è di competenza del Governo stesso,

tale provvedimento appare contrastante con 
quanto stabihto dall’art. 23 deUa legge regionale 
n. 10 del 1999;

in violazione del dispositivo succitato, 1 Ente 
Acquedotti siciliani ha adottato dei provvedi­
menti, approvati dagli Assessorati Lavori pub- 
bhci e Bilancio, con i quah l’EAS, ancora ente 
di diritto pubbhco non economico , si impegna 
a cedere a terzi propri compiti istituzionali;

rilevato che;

con delibera n. 643 del 7 settembre 1999, il 
disciolto C.d.A. deU’EAS ha deciso, con un atto 
che non rientra tra le prerogative stamtarie del­
l’Ente pubbhco non economico, la costituzione 
deha società per azioni “SIGILLA HYDRO” in­
sieme aUa società privata “HYDRO” S.p.A. 
controdata dah’Enel;

la suddetta delibera travahca le competenze 
dell’Ente dal momento che viene ceduta “iUe- 
gittimamente” a terzi (società per azioni di tipo 
privatistico) tutta la gestione e la manutenzione 
degh acquedotti e dei relativi impianti ricadenti 
neUa provincia di Enna, compreso il servizio di 
riscossione-esazione dei canoni aSidato esclu­
sivamente ah’EAS;

questa cessione arreca notevoli danm econo­
mici, diretti e indiretti, sia aho stesso Ente Ac­
quedotti sicihani che ai lavoratori dipendenti ed 
agh utenti, che da una gestione privata potreb­
bero subire soltanto un aggravio dei costi,

in assenza di una organica politica di gestione 
delle risorse idriche, nelle forme e modalità in­
dicate dahe leggi nn. 183 del 1989,142 del 1990 
e 36 del 1994, la costituzione di società o la ces­
sione di servizi è illegittima in quanto viola l’ar­
ticolo 10 della legge n. 36 del 1994 e la legge

istitutiva dell’Ente stesso (la n. 24 del 
19.1.1942), in cui sono indicati i compiti istitu­
zionali che non possono essere ceduti dallo 
stesso Ente ma dall’Assemblea regionale sici­
liana;

per conoscere se;

intenda dare apphcazione alle disposizioni di 
cui al comma 2 dell’articolo 23 della legge d- 10 
del 1999, riportando neha sede competente, cioè 
l’ARS, la materia della trasformazione del- 
l’EAS in S.p.A.;

a tal fine s’intenda predisporre una apposita 
normativa nella quale siano contenute garanzie 
certe per la tutela dei diritti dei lavoratori del- 
l’EAS, in servizio ed in quiescenza, nonché la 
salvaguardia del patrimonio acquedothstico ed 
immobihare, compresa la riscossione dei canoni 
d’utenza, di cui l ’EAS non può e non deve di­
sporre in quanto patrimomo pubbhco indispo­
nibile ed inahenabile;

non ritenga opportuno revocare l’incarico as­
segnato dal Governo della Regione, con DPRS 
n. 181 del 26 lugho 2000, al commissario ed al 
vice commissario deU’EAS, rispettivamente 
prof. Vincenzo Liguori e dott. Carmelo Bon- 
giomo, e quindi ricondurre la questione nella 
sede ishmzionale propria indicata dal richiamato 
articolo 23 deUa legge regionale n. 10 del 1999;

intenda continuare ad avallare atti e compor­
tamenti dell’attuale Commissario dell’EAS in 
ordine aUa dehberata coshtuzione di società con 
la “HYDRO ENEL”, costituita con atti iUegib 
timi ed in violazione di tutte le regole che di­
sciplinano le competenze e le procedure degh 
Enti pubbhci non economici;

invece non ritenga opportuno bloccare l 
in corso di attuazione, della società “SICILIA- 
HYDRO” S.p.A. revocando mtti gli atti com­
piuti, compresa la designazione dei quattro 
componenti chiamati a rappresentare l’EAS »  
tale società;

non ritenga necessario valutare, in sede di 
Giunta di Governo, i comportamenti tenuti nella
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vicenda della costituzione della società “SICI- 
LIA-HYDRO” S.p.A., da parte degli Assessori 
per i lavori pubbUci e per il bilancio e le finanze 
per aver dato immediata esecutività alle delibe­
razioni degli amministratori dell’EAS;

non ritenga necessatio accertare eventuali ir­
regolarità circa l ’affidamento delle consulenze 
legali da parte dell’EAS». (420)

Vella

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattarle, 
le interpellanze stesse saranno iscritte all’ordine 
del giorno per essere svolte al loro turni.

Annunzio di mozioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle mozioni presentate.

SOTTOSANTI, segretario f f  :

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che nella primavera del 2000 a 
causa di una forte siccità, il competente Con- 
orzio di bonifica non ha provveduto ad erogare 

la necessaria quantità d’acqua per l ’irrigazione 
Alpe ncompresi nei Comuni di

U ^ciana già costituiti in Consorzio Gorgo -  
Verdura -  Magazzolo;

‘='’= di destinare una
aerimi- ' piuttosto che ad usi
fine di f ^ assunta a hvello istituzionale al
vuta crescente crisi idrica do-''nia alla siccità;

provocate erogazione d’acqua ha
figurabili alle produzioni, eon-
storo è evento eccezionale per il cui ri­
di legge attivare le relative disposizioni

gge miranti al risarcimento;

ed m particolare l ’Assessore per l ’agricoltura 
può mtraprendere tutte le iniziative necessarie a 
nconoscere l’eccezionahtà deU’evento, i danni 
ed li loro conseguente risarcimento;

impegna il Governo della Regione 
ed in particolare

TAssessore per l ’agricoltura e le foreste

ad intraprendere tempestivamente tutti i prov­
vedimenti necessari a riconoscere i danni all’a- 
^co ltu ra , dovuti all’evento eccezionale di cui 
in premessa, prodotti alle coltivazioni reahzzate 
nei Comuni di Alessandria della Rocca, Bivona, 
Burgio, Cianciana, già costituiti in Consorzio 
Gorgo -  Verdura -  Magazzolo». (482)

Fleres - Manzullo - Zago 
Vella - La Grua - Cimino

«L’Assemblea regionale sicihana

premesso che;

e unanimamente ritenuto indispensabile, ai 
fini del raggiungimento di una concreta pro­
spettiva di sviluppo economico di tutta la zona 
sud della Provincia di Siracusa, la reahzzazione 
in tempi brevi di un porto turistico;

i Comuni facenti parte della zona sud sono di­
ventati ad altissima vocazione turistica, ed il 
flusso di visitatori alla città di Noto barocca ed 
^ le  altre zone archeologiche di Cavagrande, 
Eloro, Noto Antica, ecc., nonché alle città ma­
nnare di Porto Palo di Capo Passero e di Mar- 
zamemi di Pachino, diventa ogni giorno sempre 
piu elevato;

per la sua posizione strategica, per le caratte- 
nstiche naturali e per le tradizioni marinare, ap­
pare opportuno realizzare tale struttura a Marina 
Vecchia di Avola,

impegna il Governo della Regione

enuto, altresì, che il Governo della Reg:ione

a proinuovere immediatamente ogni oppor­
tuna iniziativa tesa ad attivare le procedure per 
la redizzazione del porto turistico di Marina 
Vecchia di Avola con il sistema della costru-
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zione e gestione, ed a rimuovere ogni ostacolo 
per rendere il più veloce possibile la realizza­
zione di tale fondamentale e strategica opera». 
(483)

A ccardo - D’A quino 
Castiglione - Croce

PRESIDENTE. Le mozioni testé annunziate 
saranno poste all’ordine del giorno della seduta 
successiva perché se ne deterrnim la data di di­
scussione.

Avverto, ai sensi dell’articolo 127, comma 9 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema elettronico.

Determinazione della data 
di discussione di mozione

PRESIDENTE. Si passa al punto II deU’or­
dine del giorno; Lettura, ai sensi e per gh effetti 
degli articoli 83 lettera d), e 153 del Regola­
mento interno della mozione numero 481 «Fi­
nanziamento delle infrastrutture previste dai 
Patti territoriali nel settore dell’agricoltura e 
della pesca», degli onorevoli Battaglia, Spe­
ziale, Capodicasa, Cipriani, CrisafuUi, Gianno- 
polo. Monaco, Oddo, Pignataro, Silvestro, Vii- 
lari, Zago e Zanna.

Invito il deputato segretario a dame letmra.

SOTTOSANTI, segretario f f :

«L’Assemblea regionale sicihana

premesso che;

il Governo nazionale ha deciso di finanziare 
mtti i patti territoriah nei settori deh’ agricoltura 
e deUa pesca già istruiti;

in Sicilia il finanziamento riguarda ben 25 
patti per un investimento complessivo di lire 
1.327 m il iardi, di cui lire 900 miliardi a carico 
deUo Stato;

tale finanziamento non comprende però le in- 
frastmtture previste dai suddetti patti;

n. 189 dell’11.7.2000 ha espresso l ’orienta­
mento secondo cui “con riferimento alla gra­
duatoria nazionale provvisoria dei Patti territo­
riali specializzati nei settori dell’agricoltura e 
della pesca formulata dal Ministero del tesoro, 
bilancio e programmazione economica con de­
creto 2307 del 29 giugno 2000, i Patti territo­
riali sicihani inseriti nella stessa graduatoria de­
vono trovare copertura a scorrimento fino al 
completo utilizzo delle somme (lire 230,55 mi­
liardi così come risultante da un’applicazione 
puntuale delle percentuali di attribuzione)”;

la Giunta ha pertanto stabilito di destinare 
proprie risorse “alla integrale copermra dei Patti 
territoriali agricoh inseriti nella graduatoria di 
cui al decreto 2307/2000 del ministero dei Te­
soro”;

lo Stato considera prioritari gh accordi di pro­
gramma cofinanziati,

impegna il Governo della Regione

a finanziare le infrastrutture previste all’in­
terno dei Patti agricoli finanziati dallo Stato;

a mantenere l’orientamento di destinare al 
settore agricolo nonché al finanziamento degli 
accordi di programma in tale settore, la stessa 
quantità di risorse finanziarie prevista nella de­
libera di Giunta citata, considerata l’importanza 
dei progetti rientranti nei Patti per lo sviluppo e 
l’irmovazione tecnologica del settore».

BATTAGLIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevoli 
coUeghi, intervengo per chiedere la trattazione 
urgente della mozione, in quanto essa fa riferi­
mento a questioni che stanno per essere definite 
in questi giorni e, quindi, nelle prossime setti­
mane la stessa mozione potrebbe essere superata.

Chiedo, pertanto, essendo la mozione di gran­
dissima attualità, se sia possibile trattarla nella 
prima seduta utile.

la Giunta regionale di Governo, con delibera | PRESIDENTE. U parere del Governo?
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del comune o dei comuni di origine rimanga in­
feriore ai 5.000 abitanti.

6. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, il presidente della Regione, 
su proposta dell’Assessore regionale per gli enti 
locali, e previa deliberazione della Giunta re­
gionale, emana apposito regolamento per disci­
plinare tempi, modalità e procedure della con­
sultazione referendaria».

TURANO, assessore per gli 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

enti locali.

TURANO, assessore per gli enti locali. Si­
gnor Presidente, chiedo l’accantonamento degli 
articoli 8, 9, 10 e 11.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabihto.

Si passa all’articolo 12.
Invito il deputato segretario a dame lettura. 

SOTTOSANTI, segretario f f . :

«Articolo 12

1. Nelle aree metropolitane di cui al Titolo 
IV della legge regionale 6 marzo 1986, n. 9 si 
applicano i principi contenuti nell’articolo 23 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dalla Commissione:

emendamento 12.1;
«Dopo la parola “contenuti” aggiungere “nel

conruna 6”»;

— dagli onorevoli Pignataro, Oddo, Speziale 
e Cipriani:

emendamento 12.2:
«Dopo le parole “nell’articolo 23’ aggiun­

gere “comma 6”»;

emendamento 12.3;
«Aggiungere il seguente articolo:

“Articolo 12 bis

1. Le aree metropolitane di cui all’ articolo 19 
e seguenti della legge regionale n. 9 del 1986 si 
intendono istituite ad ogni effetto di legge sin 
dalla data di pubblicazione dei decreti del Pre­
sidente della Regione di individuazione delle 
medesime”».

Comunico, altresì, che è stato presentato dal 
Governo l’emendamento 12.R, interamente sop­
pressivo dell’articolo 12.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli eolleghi, 
apprendo adesso della presentazione, da parte 
del Governo, di un emendamento soppressivo 
dell’articolo 12. Avevo chiesto, comunque, di 
intervenire perché in effetti la formulazione di 
quest’articolo suscita in me qualche perplessità 
sul significato che gli si intende effettivamente 
attribuire.

Non sono componente della Commissione 
“Affari Istituzionali” e quindi non ho potuto 
seguire direttamente i lavori preparatori del di­
segno di legge al nostro esame; dunque, ono­
revole Presidente della Commissione, le sarei 
grato se volesse fornire dei chiarimenti in 
quanto permangono dubbi sul significato del­
l’articolo 12.

Il comma 1 dell’articolo 23 del decreto legi­
slativo 18 agosto 2000, n. 267, la cui applica­
zione si richiama nel testo del disegno di legge 
così recita: «Nelle aree metropolitane, di cui al­
l’articolo 22, il comune capoluogo e gli altri co­
muni ad esso uniti da contiguità territoriali e da 
rapporti di stretta integrazione in ordine ad atti­
vità economica, ai servizi essenziali, ai caratten 
ambientah, alle relazioni sociali e culturali, pos­
sono costituirsi in città metropolitane ad ordi­
namento differenziato».

I commi successivi, dal secondo al settimo, 
dettano le regole generali cui attenersi per la co 
stituzione di tale realtà territoriale autonoma.





tropolitane, dovremmo -  a mio avviso sce- 
eliere il percorso che è stato individuato a hvello 
nazionale, secondo cui le aree metropolitane 
sono emanazione della libera iniziativa e asso­
ciazione dei Comuni e, quindi, l’area metropo­
litana non è alti-o che l’esercizio associato dei 
Comuni rispetto a determinate funzioni, a de­
terminati servizi che per esplicai-si hanno biso­
gno di una proiezione metropohtana che va oltre 
i confini della grande città, ma che recupera 1 e- 
lemento della stretta contiguità tem tonale e, 
quindi, l’elemento anche della stretta funziona­
lità. . . . . .

Questo è, a mio avviso, il tipo di imposta
zione che dobbiamo dare; da ciò discende la 
considerazione secondo la quale è opportuno, 
forse, rivedere il testo dell’articolo per meglio 
coorinarlo  con la legge 9 del 1986 ed anche 
con i processi in atto.

CINTOLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CINTOLA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, sono favorevole alla soppressione del­
l’articolo per i motivi di cui ora dirò. La legge 
9 del 1986 ha disciphnato la costituzione deUe 
aree metropolitane attribuendone la titolarità 
alle Province. Io so che alcuni comuni avevano 
molto sollecitato la costituzione delle aree me­
tropolitane e, tra questi, anche il comune di Pa­
lermo. Qualche anno dopo, però, quest’ultimo 
ci ha ripensato ed ha impedito che si costituisse 
l’area metropolitana provinciale di Palermo.

Sono trascorsi 14 armi dall’entrata in vigore 
di quella legge ed essa ancora oggi risulta inap­
plicata. Tanti tentativi in quest’Aula sono stati 
compiuti soltanto per dare gettoni di presenza a 
consiglieri provinciali, ad assessori provinciali, 
a Presidenti di Provincia, ad assessori del co­
mune di Palermo, al Sindaco di Palermo affin­
ché svolgessero gh adempimenti conseguenziah 
ad una legge che, ripeto, non è mai stata appli­
cata. . . .

Non comprendo come oggi noi si possa an­
nullare la legge 9 -  come se avessimo sbagliato 
tutto! — e attribuire la titolarità delle aree metro­
politane ai comuni, nel caso in specie al comune 
di Palermo, che ne ha impedito la costituzione.

Pur tuttavia, ritengo che anche su questo si 
possa cambiare opinione. Ma ciò non può essere 
affidato ad un semplice emendamento; do­
vrebbe, invece, essere affidato a funzioni di­
verse che dovrebbero essere pure conosciute, 
che dovrebbero essere anche esplicitate, che do­
vrebbero avere senso diverso da ciò che è stato 
previsto nella legge 9 la quale ha attribuito po­
teri alla provincia ma non è mai stata apphcata. 
Pertanto, ritengo producente che l’articolo 12 
venga soppresso.

STANCANELLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STANCANELLI. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, intervengo per evidenziare come 
l’articolo 12, nella sua formulazione di appena 
due righe, di fatto abolisca la funzione che la 
legge 9 ha attribuito, in un’organica visione, 
quale fu immaginata dal legislatore nel 1986, 
dell’area metropolitana. Qualora noi introdu­
cessimo nel nostro ordinamento giuridico que­
sta norma, creeremmo una completa distorsione 
di ciò che in origine doveva essere l’area me­
tropolitana, poi non realizzata. ^

L’onorevole Giannopolo ricordava poc anzi 
l’opposizione da parte di alcuni Comuni alla co­
stituzione ed al funzionamento dell’area metro­
pohtana portando come esempio il ricorso pre­
sentato dal comune di Catania; in quell’occa­
sione la Corte costituzionale si è pronunciata a 
favore del legislatore dell’epoca sostenendo che 
la costituzione deh’area metropolitana attorno 
alla Provincia era costituzionalmente legittima.

Con questo articolo noi vorremmo ribaltare 
un’impostazione che non ha dato i suoi frutti 
perché, di fatto, se ne è impedito il funziona- 
mento attraverso la mancata emanazione di tut i 
i regolamenti; tant’è vero che attraverso 1 e- 
mendamento presentato dagh onorevoli 
taro, Oddo, Speziale e Cipriani si tenta -  ed io 
sono favorevole a questo emendamento -  ai 
dare, finalmente, una giustificazione di carattere 

I  tecnico-giuridico al lavoro compiuto nell atn 
bito delle province come aree metropolitane.

È questa la ragione per cui ritengo sia neces­
sario che l’Aula si interroghi sull’articolo evi­
tandone la soppressione.
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Rischieremmo, infatti, di snaturare i] senso 
della legge del 1986 e, dunque, le funzioni eser­
citate dalla Provincia nell’ambito dell’area me­
tropolitana. Si tratta, in effetti, di trasformare 
1 area metropolitana, cosi come è stata indivi­
duata, in citta metropolitana, e quindi con il fa­
gocitare, da parte della città capoluogo, tutto ciò 
che sta attorno alla stessa citta. La Provincia do­
vrebbe essere, invece, il punto di raccordo delle 
esigenze di tutte le zone attorno alla città me­
tropolitana, alla città capoluogo attorno cui si 
muovono le altre realtà; è per questa ragione che 
dobbiamo stare attenti!

Desidero sottolineare, a tal proposito, come
10 stesso articolo 2 del decreto legislativo 267 
faccia riferimento anche alla Provincia regio­
nale laddove è scritto che “il sindaco del Co­
mune capoluogo e il presidente della Provincia 
convocano l ’assemblea di rappresentanti degli 
enti locali interessati”. Dunque, anche il legi­
slatore nazionale si è posto il problema di indi­
viduare nella Provincia un soggetto interessato 
all area metropolitana, pertanto non comprendo
11 motivo per cui nella nostra regione -  dove, pe­
raltro, già da prima era stata determinata la ne­
cessità della funzione della Provincia -  do­
vremmo oggi impedire che funzioni. Ecco per­
ché ritengo che l’articolo 12 debba essere sop­
presso.

PIGNATARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIGNATARO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho l’impressione che il dibattito sul- 
1 articolo 12 sia un po’ falsato da un errore del- 
1 articolo stesso: bisogna, infatti, leggerlo uni­
tamente all’emendamento 12.1 della Commis­
sione in quanto esso non intende istituire le città 
metropolitane né tantomeno eliminare le ai'ee 
metropolitane. Attraverso tale articolo si vuole, 
mvece, recepire esclusivamente il comma 6 del- 

articolo 23 del decreto legislativo 267, che così 
recita: «Quando la città metropolitana non coin- 
cme con il territorio di una provincia si prov­
vede ad una nuova delimitazione delle circo- 
scnzioni provinciali o all’istituzione di nupve 

eriche in deroga alla previsione di cui 
1 articolo 21, considerando l’area della città

come territorio di una nuova provincia. Le re­
gioni a Statuto speciale possono adeguare il pro­
prio ordinamento ai princìpi contenuti nel pre­
sente comma».

L’articolo tende a garantire a quei tenitori 
omogenei, composti da più comuni, che lo vo­
lessero, secondo le procedure previste dalla 
Isgge, la possibihtà di costituire nuove province, 
non tende ad abolire le aree metropolitane pre­
viste dalla legge numero 9. L’equivoco è sorto 
soltanto perché 1 articolo 12 fa riferimento al- 
1 intero articolo 23 del decreto legislativo 267. 
Se noi, invece, leggessimo l’articolo in uno con 
1 emendamento 12.1 della Commissione, la 
quale ha dovuto presentarlo perché nel testo esi­
tato per l ’Aula è stato commesso un errore di 
scrittura, ritengo che tale equivoco verrebbe 
chi alito.

L articolo -  ripeto -  non intende porre in di­
scussione quanto sancito con la legge n. 9 del 
1986, bensì vuole dare la possibilità a territori 
omogenei di costituirsi in province.

Tuttavia, se dovesse rendersi necessaria una 
sua riscrittura in mamera più chiara, sono pronto 
ad accogliere la proposta avanzata poc’anzi dal­
l’onorevole Piro di accantonare l’aiticolo.

TURANO, assessore per gli enti locali. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURANO, assessore per gli enti locali. Si­
gnor Presidente, onorevoh colleghi, il problema 
non è di natura politica, ma ha rilevanza costi­
tuzionale ed è in relazione aU’apphcazione del­
l’articolo 15 dello Statuto.

Nel 1986 e stata varata la legge numero 9 che 
agli aiiicoli 19, 20 e 21 regolamentava la mate­
ria di cui stiamo dibattendo. Sul punto fu pro­
posto, da parte dei comuni di Catania, Acica- 
stello, Patemò e San Gregorio, circa l ’indivi­
duazione dell’area metropolitana di Catania, ri­
corso innanzi al TAR e quest’ultimo decise di 
rinviare gli atti alla Corte Costituzionale.

La Corte Costituzionale, con sentenza n. 286 
del 31 luglio 1997, ha dichiarato la legittimità 
costituzionale degli articoli summenzionati e, 
dunque, si è espressa chiaramente sull’applica­
zione deH’articolo 15 dello Statuto.
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Poiché il Governo ritiene che l’articolo 12 del 
disegno di legge in esame violi tale principio, 
ne prevede con un emendamento la soppres­
sione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 12.R del Governo.

BATTAGLIA. Chiedo la verifica del numero 
legale.

(Alla richiesta si associano gli onorevoli 
Giannopolo, Oddo, Zanna e Pignataro)

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la veri­
fica del numero legale.

Dichiaro aperta la votazione.

Sono presenti: Accardo, Alfano, Barone, Ba­
sile Giuseppe, Calanna, Canino, Castiglione, 
Cimino, Cintola, Costa, Cristaldi, Croce, D’An­
drea, Leanza, Lo Monte, Misuraca, Gitisi, Pel­
legrino, Sanzarello, Scalia, Scahci, Scorna, Se- 
minara, Spagna, Stancanelli, Turano, Virzì.

Richiedenti non votanti: Battaglia, Giarmo- 
polo, Oddo, Pignataro, Zanna.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della verifica

PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­
zione per la verifica del numero legale;

P resenti...........................32

L’Assemblea non è in numero legale. 
Pertanto, la seduta è sospesa e riprenderà alle 

ore 21.00.

(La seduta, sospesa alle ore 20.00, 
è ripresa alle ore 21.00)

La seduta è ripresa.
Per assenza del Governo, sospendo ulterior­

mente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 21.01, 
è ripresa alle ore 21.09)

La seduta è ripresa.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pongo 
in votazione l ’emendamento 12.R del Go­
verno.

ZANNA. Chiedo la verifica del numero le­
gale.

(Alla richiesta si associano ali onorevoli Pi­
gnataro, Liotta, Oddo e Battaglia)

Verifica del uumero legale

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione per la verifica del numero legale. 

Dichiaro aperta la votazione.

Sono presenti: Alfano, Basile Giuseppe, Bri- 
gugho. Canino, Castiglione, Cintola, Costa, Cri­
staldi, Croce, D ’Aquino, Drago, La Grua, Leon- 
tini. Lo Monte, Nicolosi, Petrotta, Ricotta, Ro­
tella, Sanzarello, Scammaeca della Bruca, 
Scorna, Seminara, Spagna, Speranza, Stanca- 
nelh, Tricoh, Turano.

Richiedenti non votanti: Battaglia, Gianno­
polo, Oddo, Pignataro, Zanna.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della verifica

PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­
zione per la verifica del numero legale:

Presenti 32

L’Assemblea non è in numero legale. 
Pertanto, la seduta è sospesa per un’ora.

(La seduta, sospesa alle ore 21.15, 
è ripresa alle ore 22.22)

La seduta è ripresa.
Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata ad



Resoconti Parlamentari -  23 - Assemblea Regionale Siciliana

x n  Legislatura 336“ SEDUTA 29 Novembre 2000

O ggi, m e r c o le d ì  29 n o v e m b r e  2000, a l le  o r e  
22.30, c o n  i l  s e g u e n t e  o r d in e  d e l  g io r n o :

I - Comunicazioni.

II - Lettura, ai sensi e per gli effetti degli ar 
ticoli 83, lettera d), e 153 del Regolamento in­
terno, delle mozioni:

numero 482 «Risarcimento dei danni arrecati 
agli agricoltori dei Comuni di Alessandria della 
Rocca, Bivona, Burgio e Cianciana, già costi­
tuiti in Consorzio Gorgo - Verdura - Magazzolo, 
a causa dell’insufficiente erogazione d’acqua 
per uso irriguo», degli onorevoli Fleres, Man- 
zullo, Zago, Velia, La Grua e Cimino;

numero 483 «Realizzazione del porto turi­
stico di Marina Vecchia di Avola», degli onore­
voli Accardo, D ’Aquino, Castiglione e Croce.

Ili - Discussione dei disegni di legge:

1) «Norme sull’ordinamento degli enti lo­
cali». (1078 - 459 -487 - 549 - 666 - 783 - 811 
- 823 - 858 - 905 - 911 - 1102 - 1 stralcio/A) (se­
guito);

2) «Istituzione del Comitato regionale di con­
trollo sugli atti degli enti locali». (1045 - 448 - 
594 - 744 - 959 - 1021 - 1040/A) (seguito);

3) «Proroga cambiali agrarie». (1100 
- 1 stralcio/A);

1171

4) «Interventi per impianti di tonnare, inden­
nità pregresse per fermo e limitazioni delle atti­
vità di pesca nei golfi e sussidi per i familiari 
delle vittime di naufragi». (1081/A);

5) «Provvedimenti urgenti per l ’agricoltura a

seguito sciopero autotrasportatori». (1100 - 
1171 - n  stralcio/A);

6) «Norme finanziarie urgenti per l’anno 
2000 e variazioni di bilancio». (1112 - DI stral­
cio/A);

7) «Provvedimenti urgenti a favore dei pro­
prietari di immobili danneggiati dalla frana ve­
rificatasi nel dicembre 1996 a Marsala in loca­
lità Timpone dell’Oro». (599 - 286 - 290 - 
641/A);

8) «Norme concernenti la medicina dello 
sport e la tutela sanitaria delle attività sportive» 
(272/A);

9) «Integrazioni e modifiche alla legge regio­
nale 1 settembre 1997, n. 33, concernente 
“Norme per la protezione, la tutela e l ’incre­
mento della fauna selvatica e per la regolamen­
tazione del prelievo venatorio. Disposizioni per 
il settore agricolo e forestale”». (1075 - 775 - 832
- 1038 - 1054 - 1055 - 1087 - 1097 - 1131/A);

10) «Disposizioni per l’attuazione del POR 
Sicilia 2000-2006 e di riordino dei regimi 
d’aiuto alle imprese» (437 - 439 - 389 - 22 - 33
- 79 - 104 - 105 - 116 - 180 - 229 - 293 - 399 - 
408 - 409 - 415 - 436 - 493 - 677 - 693 - 714 - 
773 - 779 - 864 - 922 - 973 - 977 - 993 - 1031 - 
1068- 1121 - 1124- 1125/A).

La seduta è tolta alle ore 22.24.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
n  Direttore

Dott- Filippo Tornambé

(sLfruinUfidro « a 0922 6Q21W iSSSBnO
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ZAGO - ODDO - PIGNATARO - V TT .T .ART 
-  «All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che;

il Presidente della Provincia di Ragusa, doti. 
Giovanni Mauro, è stato recentemente nominato 
commissario straordinario all’Azienda auto­
noma per l’incremento turistico di Ragusa, con 
provvedimento che si ritiene quantomeno inop- 
{iortuno e incondivisibile, specie alla luce delle 
polemiche e delle controverse vicende che 
hanno riguardato e riguardano il suddetto dott. 
Mauro in ordine alla correttezza e legittimità del 
suo operato verso l’Azienda autonoma per l’in­
cremento turistico, ma anche al suo operato 
come Presidente della Provincia;

lo stesso dott. Mauro, secondo notizie apparse 
su un’emittente provinciale, avrebbe proceduto 
alla nomina di tre consulenti dell’AAPIT, pro­
venienti dal mondo delle televisioni locali e del- 
r  in trattenimento ;

tale provvedimento appare ancora meno giu­
stificabile tenuto conto che il dott. Mauro è no­
minato commissario per tre mesi e che lo stesso 
potrebbe essere, per sue stesse reiterate dichia­
razioni, un candidato per le prossime elezioni 
europee;

l’individuazione di tali consulenti, infatti, al 
di là dei meriti personali e professionali (che 
sono fuori discussione), potrebbe intrecciare un 
rapporto, tanto interessato quanto inquietante, 
con la stampa locale e i luoghi della promozione 
pubblicitaria;

per sapere se non ritenga:

opportuno procedere immediatamente alla re- 
wca del provvedimento di nomina del dott. 
Mauro quale commissario straordinario del- 

AAPIT di Ragusa, ponendo fine ad una pra­
tica inquietante ed inaccettabile di gestione del-

APIT, evitando dubbi, sospetti e manovre e

ripristinando una pratica di gestione improntata 
alla trasparenza e al rigore procedurale ed isti­
tuzionale;

altresì di procedere alla revoca del provvedi­
mento di nomina a commissari straordinari del- 
r  AAPIT di Catania e Trapani dei rispettivi Pre­
sidenti della Provincia, essendo assolutamente 
più lineare, democratico e trasparente proce­
dere, invece, alla normalizzazione degli assetti 
delle AAPIT della Sicilia attraverso la nomina 
dei componenti, così come previsto dalla legge 
di settore». (3014)

Risposta «Con riferimento all’interrogazione 
numero 3014, si rappresenta quanto segue.

La nomina dei presidenti delle Province regio- 
nah quah commissari straordinari delle Aziende 
Autonome Provinciali per l’incremento turistico 
scaturisce dalla stessa disposizione di legge 9/86, 
art. 47, comma 4, che ha previsto la trasforma­
zione degù Enti Provinciah per il Turismo in 
Aziende Autonome Provinciah per l’Incremento 
turistico e dall’art. 4 del D.P.Reg.Sic. 19.09.86, 
norme che identificano nel presidente delle 
A.A.P.I.T. il presidente deha Provincia regionale.

Nella fattispecie in esame si sottolinea che 
l’Assessorato del Turismo ha da tempo richie­
sto alla Commissione Affari Istituzionali del- 
l ’A.R.S. il parere di cui all’art. 1 deha l.r. 35/76 
e dell’art. 23 della l.r. 6/97, per il ti'amite della 
Presidenza della Regione Siciliana, sui nomi­
nativi indicativi, in ordine ai soggetti designati 
da questa Amministrazione quali componenti il 
C.d.A.

Non appena perverrà tale pai-ere o decorsi i 
termini entro i quali lo stesso deve essere reso, 
sarà cura di questo Assessorato provvedere aha 
nomina del Consiglio di Amministrazione al 
fine di garantire la nonnahzzazione del C.d.A. 
dell’A.A.P.I.T. di Ragusa.

Le stesse considerazioni valgono .per le 
A.A.P.I.T. di Catania e Trapani».

L’Assessore R o t e l l a


